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per la ditta che non paga le tangenti 
Caduto in un agguato il fratello di un sindaco de il cui nome era già comparso in un rapporto dei 
carabinieri ; — Fatti saltare i materiali \ di una ditta milanese > che , ha rifiutato le « protezioni » 

; Dalli nostra redazione 
CATANZARO —" E' incessan-

• te la controffensiva mafiosa 
in Calabria: ' nella mattinata 
di ieri un altro omicidio si è 
verificato in provincia di Reg
gio. mentre la notte preceden
te numerosi erano stati gli 

. attentati intimidatori avvenu
ti in tutta la Regione. Il più 
grave di questi ultimi si è ve
rificato a Cittanova dove so
no stati fatti saltare i tubi 
di un costruendo acquedotto: 
obiettivo dell'azione una im-

, presa milanese che ha vinto 
l'appalto e che non intende 
sottostare alla richiesta del 

. pagamento di tangenti. .. .. 
,.'Ora la ditta sembra inten
zionata'a seguire l'esempio di 
altre che si sono • trovate 
nelle medesime condizioni e 
cioè abbandonare i lavori. 
Ma di questo riferiremo più 
avanti. ',• ; ; , . • . ' - ' ; ' . ; . 
. Parliamo, anzitutto, del nuo
vo omicidio, l'ennesimo di un' 
interminabile serie che da an
ni non conosce soste. La nuo
va vittima è Giulio Cotroneo, 
47 anni, commerciante di elet
trodomestici • e di mobili di 
Bruzzano Zeffirio, un piccolo 
centro ; alle ' falde dell'Aspro
monte • a ' 70 chilometri da 
Reggio Calabria. ,- - , . , . . : 

L'uomo che aveva il negozio 
sulla. riviera jonica, a Bran-
caleone, è stato ucciso con 

; due scariche di '-- lupara alle 
spalle verso le 8. Si trovava 
in un suo appezzamento di 
terra k" in : contrada - Pantano 
Grande, > nella frazione ' Mot-
ticella; con lui c'era l'anzia-

. no genitore, il quale, tuttavia 
non si è neanche accorto che 

• a poche decine di metri di di
stanza il figlio veniva ucciso. 

. lì cadavere è stato scoperto 
. invece dal cognato della vit

tima, il quale, tornando • da 
una battuta di caccia, passa
va : casualmente dal . burrone 
dove il Cotroneo si ' trovava 
ormai senza vita. ': " " ' ' 
: Giulio Cotroneo èra fratello 
del sindaco democristiano del 

'• paese, l'insegnante elementa-
' re Giuseppe Cotroneo, che è 

anche presidente della comu
nità montana dell'Aspromon
te ' Orientale e membro dèi 
comitato provinciale, del suo 
partito. . • <>-':;-V- '*'.'. 

Il nome del sindaco di Bruz-
• zano. •* secondo indiscrezioni 

mai smentite, è stato fatto 
in un rapporto dei: carabi
nieri al ministero della dife
sa nel quale si ' elencavano 
gli •'. esponenti •' democristiani 
della provincia di Reggio Ca
labria sul cui conto pendono 
precedenti penali di un certo 
pesò. Era il tempo in cui un 
altro esponente provinciale de 
Renato Montagnese. direttore 
del consorzio per l'area di svi
luppo industriale di • Reggio 

, Calabria. • finiva in carcere 
sotto • l'accusa di aver preso 
parte allo scontro a fuoco di 
Contrada Razza di Taurianova 
fra carabinieri e mafiosi che 

si concluse con 4 morti. Per 
tornare all'omicidio di ièri va 
detto che chi ha ucciso Giulio 
Cotroneo ha inteso elimina
re o un concorrente mafioso 
o un individuo che comunque 
aveva arrecato o poteva ar
recare fastidio. Una pista, in 
particolare, gli inquirenti sta
rebbero seguendo. Il Cotroneo 
avrebbe avuto rapporti di af
fari con l'industriale Paoletti, 
la cui moglie è stata seque
strata 15 giorni addietro pro
prio a ' Brancaleone: •'.-K - : -
- L'auto usata i dai •;. rapitori, 
inoltre è stata ritrovata pro
prio nei pressi del fondo do
ve il Cotroneo è stato ucciso 
ieri. Il commerciante, infi
ne. è stato lungamente inter
rogato dagli ' inquirenti nei 
giorni successivi al rapimen
to. .-•.., •*•> 1--

:----:.;.'"-.' ><'•'.• :'ì!):r-
•'." Per - tornare al ' gravissimo 
attentato di Cittanova va det
to che l'impresa che lo ha su
bito è la ditta Del Favero 
di Milano la quale ha in ap
palto la ' costruzione dell'ac
quedotto •'-. che dovrà riforni
re numerosi centri della zona 
di ; Gioia ^ Tauro. ̂ V v> ,: V ; ' 
• Un ' grosso quantitativo '• di 

tubi è stato mandato in fran
tumi - da potenti • cariche di 
tritolo: il danno viene cal
colato in oltre 30 milioni. L'in
verno scorso la stessa impre
sa aveva respinto la richie
sta di 30Ó milioni di tangen
te ed un commando armato di 
mitra aveva fatto irruzione in 
un cantiere nei pressi di Riz-
ziconi minacciando • di morte 
gli ; operai • se l'impresa ; non 
avesse cambiato opinione. Il 
risultato fu che i lavori rima
sero a lungo sospesi mentre 
alcuni mafiosi - arrestati per 
la tentata estorsione sono già 
tornati in libertà. ; . •..•-.r 

7 Ora. • evidentemente, ; una 
nuova richiesta di tangente 
è - stata •' respinta dall'impre
sa e da qui l'ennesima inti
midazione. - Puntualmente ' la 
ditta " ha minacciato l'abban
dono dei lavori. " ; : ' s-- ~.r-."';'' 

Accanto a queste notizie e 
accanto ad altre minute ma 
di analogo tenore . (macchine 
bruciate; cariche di ;* trito
lo fatte esplodere di fronte 
a negozi o - abitazioni, ecc.) 
da registrare, finalmente, una 
notizia positiva: il ministero 
di Grazia e Giustizia ha da
to incarico ad un suo ispetto
re, il doti. Tommaso Palermo, 
di indagare sullo scandaloso 
episodio denunciato presso il 
tribunale di Locri dove 5 ma
fiosi che avevano terrorizza
to Gioiosa Jonica, sono stati 
rimessi in libertà provvisoria 
semplicemente ' perchè : èrano 
scaduti i termini di carcera
zione preventiva. ; v , " 
• L'episodio, lo si ricorderà, è 
stato denunciato dai parla
mentari : comunisti - calabresi 
con primo firmatario il com
pagno on. Franco Martorelli. 

•":'"' /Franco Martelli 

Un brigadiere di PS tentò 
idi far riuscire una rapina 

CATANZARO — Un brigadiere e un agente 
di Pubblica ' sicurezza sono stati denunciati, 
il primo per minacce • e ' tentata corruzione 

: ai danni di un agente suo collega, ed il se-
'. coudo per falsa testimonianza. Secondo l'ac
cusa il brigadiere, d'accordo con un pregiu
dicato, avrebbe tentato di indurre una guàr-

i dia a -: favorire una rapina. La denuncia è 
stata presentata dallo stesso commissariato 
di PS nel quale operavano gli agenti e cioè 
quello di Gioia Tauro. •">'• • <-• v >-••• •-.•• 

••• Secondo una ricostruzione che è stato pos
sibile attuare sulla base di alcune indiscre
zioni, nel rapporto che ha indetto la magi
stratura di Palmi a prendere il provvedimen
to cui si accennava, il brigadiere Luigi Ra
nieri. 24 anni, avrebbe cercato di convincere1 

la guardia Ludoviso Avvisati, autista di una 

. « Alfetta » che avrebbe dovuto scortare un 
' furgone postale con diverse centinaia di mi

lioni. a simulare una foratura durante il per-
r corso; in questo modo una banda diretta dal 
• pregiudicato ' Domenico Fortugno, 39 anni, 

di Gioia Tauro, avrebbe potuto .portare a ter
mine una rapina. Anche quest'ultimo avreb
be cercato in qualche modo di convincere la 

• guardia, ia quale, tuttavia, ha pensato bene* 
di' denunciare la grave macchinazione ai di
rigenti del commissariato. In un primo tempo 

• l'accusa era sostenuta anche dall'agente Mi
chele Riente, il quale", tuttavia, in un secon-

' do tempo ha ritrattato e per questo dovrà ri
spondere di falsa testimonianza. Domenico 

• Fortugno, : invece. > è stato denunciato anche 
- per violenze e minacce nei confronti dei di

rigenti del commissariato. .;.• -..>..-

La? polizia \ è sicura 1M 
. J-.^rf. ' . . . . , 

Fprse|sequestrato 
il bimbo scomparso 

tritano 
' ^ - ài 
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Scartata l'ipotesi dell'incidente stradale il 
: piccolo i sarebbe stato rapito al posto del 
fratello - Effettuate vaste battute sui monti 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI —- Sembra ormai 
certo che il bambino di no
ve anni, Marcello Frau, scom
parso a Serdiana, un picco
lo centro della provincia di 
Cagliari sia stato rapito. I 
fuorilegge Io avrebbero seque
strato mentre era intento a 
giocare con la bicicletta da
vanti alla sua casa. Per ora 
non si hanno notizie, anche 
se sono state escluse tutte le 
altre possibili ipotesi ''• com
presa quella di un investi
mento da parte di un'auto pi
rata, che aveva preso consi
stenza dopo le prime ore dal
la scomparsa. , , ; 
,11 sequestro risale a dome- ' 
nica sera:, uscito per gioca- : 
re con la sua . bicicletta, il 
piccolo Marcello non è rien
trato a casa per l'ora di ce- c 
na. Il fratello Corrado si è ' 

accorto per primo della bici
cletta abbandonata In stra
da. Sono così iniziate le ricer
che del carabinieri. !

; ' - , \ 
'* L'ipotesi del rapimento non 
è etata però avanzata subi
to. i meccanismi della vicen
da tuttavia hanno portato 1 
carabinieri a pensare ad un 
sequestro: : la • bicicletta < era 
gettata in mezzo alla strada e 
vicino si scorgevano i segni 
di una brusca frenata. Che 
fosse il piccolo Marcello -!a 
vittima predestinata del ra
pimento non appare probabi
le. Forse — è la tesi che stan
no vagliando attentamente 
gli inquirenti — la vittima 
avrebbe dovuto essere il fra
tello maggiore Alberto. Una 
serie di-circostanze avrebbe
ro costretto i fuorilegge a 
cambiare programmi. 

••;.••.•• D. b. 

Danni irrilevanti 

: attentati | 
a due automezzi del 
'trasportò detenuti 
Rivendicati da presunte «brigate combatten
ti proletarie» - Recuperato un delirante mes
saggio abbandonato in una cabina telefonica 

SASSARI ' — - Due attentati 
contro altrettanti mezzi adi
biti al trasporto di detenuti 
sono stati compiuti a Sassa
ri dalle cosiddette - « brigate 
combattenti proletarie». Sol
tanto uno dei due attentati 
in danno degli automezzi del
la ditta «Saff», che ha l'ap
palto per il trasporto di de
tenuti nel Sassarese, ha sor
tito l'effetto auspicato dagli 
attentatori. Infatti il furgo
ne « Mercedes » targato BA 
457217, parcheggiato In loca
lità « La Landrigga » alla pe
riferia della città, è andato 
completamente distrutto dalle 
fiamme. ^ • ••-..•, 

Quasi contemporaneamente 
altri attentatori sistemavano 
una busta di plastica conte
nente • benzina con un con
gegno a tempo per la com
bustione sotto l'autovettura 
« Peugeot » targata BA 452179 
della ditta «Saff» parcheg
giata - in viale San Pietro. 
Dell'ordigno si rendeva con
to l'autista Luigi Pisoni di 42 

anni da Sassari che dava l'al
larme evitando che la ben
zina prendesse fuoco e con
sentendo la neutralizzazione 
dell'ordigno. •*-...:-,, •-.•*• 
'-•'• I due attentati sono stati 
rivendicati con una telefona
ta alla redazione de « La 
nuova Sardegna », il quoti
diano di Sassari, dalle « bri
gate combattenti proletarie ». 
Una voce maschile dopo aver 
rivendicato gli attentati ha 
preannunciato un volantino 
in una cabina telefonica. Il 
volantino recuperato da un 
cronista e consegnato elle 
forze dell'ordine motiva, gli 
attentati. «Di fronte allo c-
mergere delle forme di lotta 
armata — dice il delirante 
comunicato — e di attacco 
proletario estesò su tutto 11 
territorio lo stato ha reagito 
con una completa revisione 
dei- suoi apparati • militari, 
scatenando contro 11 movi
mento comunista combatten
te tutte le sue capacità re
pressive». • - - . . 

In pallone dall'America all'Europa 
REYKJAVIK — € Doublé Eagle» (Doppia 
Aquila), il pallone che, dal Massachusetts, 
trasvoiando l'Atlantico, ha tentato di rag
giungere l'Inghilterra, non c'è ~. l'ha fatta, 
perché una tempesta di vento lo ha costret
to ad atterrare in un fiordo islandese. L' 
Atlantico, comunque, è stato attraversato ; 
tutto e ì due e aeronauti» americani,.Maxie: 
Anderson e Ben Abruzzo (44 e 47 armi),i 

possono ben dirsi soddisfatti. La trasvolata 

JL. 

- dell'Atlantico in ' pallone è stata tentata in 
.- precedenza, dal 1873 in ,poi, ben quattordici 
- volte e cinque uomini vi hanno perso la vita. 
.. A forma di catamarano, con doppio scafo 
e in grado di' tenere il mare grosso, la navi
cella. piena d'elio (gas nobile non infiam
mabile) si chiama e Spirito di Albuquerque », 

' forse un richiamo allo < Spirito di - Saint 
Louis», il nome dell'aeroplano con il quale 
Lihdbergh fece la sua prima trasvolata, v-r 

Conclusi all'Aquila ; i lavori con 12 mozioni 

Auspicato il rinnovamento 
del congresso degli avvocati 

Nostro servizio 

. . : > • • ) • 

Ancora un falso 
di Lotta continua 

> La foto che pubblichiamo 
qui sopra è apparsa sull'edi
zione di domenica di e Lotta 
continua » e accompagnava 
un lungo articolo nel quale, 
in un misto di menzogne, in
sulti al nostro partito e vit
timiamo, si cercava di accre
ditare la tesi che venerdì 
ecorso, durante la manifesta
zione con Lama in piazza 
del Duomo a Milano, era sta
to II SSTTÌZÌD d'ordine del 
PCI (ribatettato psr l'occa
sione STO di! PCI) a sca
tenare una delle più abbiet
te operazioni repressive che 
la s:or:« d:l movimento ope
raio ricordi. •-'.:..•-••••-
•- La didascalìa alla roto di-

m; « Una giovane operaia 
<J$?3* OJPÌWI Siemens r imasta fer i ta 
, ^ dal STO dei PCI». 

ì?f. Bene, la donna riversa nel-
^ - - b foto, è la compagna Re-

• s i i fTigoni, impiegata del-

Tcv=—.. 

-"*« ' • ' 

l'Enel, iscritta alla sezione 
Corvaian del nostro partita 
E" caduta colpita da una 
mazza o da una chiave in
glese. poco dopo che Lima 
aveva cominciato a parlare. 

Era, con altri lavoratori, 
nella zona della piazza dove 
si erano radunati alcune de
cine di aderenti al Movimen
to lavoratori per il socialismo 
e a «Lotta continua». Assie
me ai suoi compafni di la
verò/non appena dal frappo 
hanno cominciato a fischia
re e a spingere verso 11 pal
co da cui Lama parlava ha 

.fatto «cordone». Per poco 
tempo però! Come lei stessa 
ci ha riferito, segnalandoci il 
falso, apparso su « Lotta con
tinua ». è caduta colpita alla 
U-ita. Al Policlinico, dov'è 
suta medicata, ha avuto tre 
giorni di prognosi. Non ci 
pare che il fatto abbia biso
gno di altri commenti. -

L'AQUILA — Con la presen
tazione di dodici mozioni e 
di tre «raccomandazioni», si 
è praticamente concluso nella 
tarda serata di ieri, il 14. 
congresso giuridico-forense: a 
votare le mozioni e le rac
comandazioni saranno solo i 
delegati, presidenti dei consi
gli degli ordini e altri da loro 
stessi designati, in tutto 159 
persone. 

Come abbiamo riferito nei 
giorni acorsi, parecchie voci 
si tono levate nel congresso 
per chiedere una modifica del 
regolamento della massima 
assise degli avvocati italiani: 
di questa esigenza si fanno 
interpreti una mozione e una 
raccom?- iasione, la prima-

del Poro di Napoli, che ha 
portato a questo congresso 
una presenza vivace e pun
tuale, anche attraverso molti 
interventi di giovani legali. 
Gli avvocati di Napoli chiedo
no dunque che assemblee re
gionali o distrettuali degli 
iscritti all'ordine designino 1 
componenti del comitato or
ganizsatole dei congressi, i 
relatori e i delegati e che il 
voto finale sulle mozioni sia 
espresso individualmente (con 
l'attuale regolamento, è solo 
il presidente che vota per 
tutu i delegati, con la conse
guenza che non si rispecchia 
la reale dialettica anche in-
terna alle delegazioni). 

La richiesta detta modifica 
del regolamento è stata fir
mata da parecchi ordini: te-
stimontanaa di un clima pro
fondamente cambiato fra gli 
avvocati italiani e che è stato 
ben. illustrato, ieri mattina, 
dall'avvocato Tansarella di 
Bari nella sua replica sul pri
mo tema (« L'avvocato e ror-
fanlzzazione della giustizia 

nella società italiana in tra- ordinamento forense, difesa 
sformatone »). 

«L'impressione 'complessi
va che ho — ha detto Tan-
zarella — è che ci muovia
mo" verso un avvocato nuo
vo»: in effetti, soprattutto la 
discussione sul primo tema, 
ha evidenziato che lo svilup
po e le dinamiche della so
cietà diventano un quadro di 
riferimento per parti sempre 
più consistenti dell'avvocatu
ra italiana. E come ha detto 
lo stesso Tanzarella, poiché 
la trasformazione della so
cietà è caratterizzata da una 
dinamica «impressa dal fer
mento democratico e dalla 
ispirazione costituzionale» 1' 
avvocato deve porsi tale pro
blema di prospettiva. 

Se la linea di tendenza è 
questa, non si può negare che 
ancora persistono vecchi miti 
e concezioni superate dell'av
vocatura: lo testimoniano al
cune mozioni, presentate su 
singoli problemi da alcuni or
dini. a volte gli stessi che 
hanno firmato una mozione 
largamente maggioritaria (la 
n. 2 per l'esattezza) che af
fronta la tematica dell'av
vocato in rapporto alla tra
sformazione della società in 
maniera ampia e con rac
coglimento di buona parte 
delle tematiche nuove che so
no emerse. In particolare vi si 
riconosce che «l'avvocatura 
sente come momento quali
ficante per il progresso della 
società hi piena adesione del-
rammimatrasione della giu-
sttsia al processe di attua
zione dai principi della Corta 
costituzionale» e si riaffer
ma resifensm delle «grandi 
riforme » contrapposte al me
todo delle riforme settoriali, 
che Tiene respinto. • 
v Ordinamento ' giudiziario, 

dei non abbienti vengono con
siderati obiettivi « non più 
eludibili », mentre su questio
ni controverse (ad esempio 
quella del « giudice onorario») 
la formulazione evita chiusu
re pregiudiziali — come quel
la del recente pronunciamen
to del consiglio nazionale fo
rense — per rivendicare il 
diritto-dovere degli avvocati 
ad essere interpellati. , 
- Nella mozione, che porta in 

calce molte firme — tra le 
quali quelle dei Fori emilia
ni. di Roma, della Toscana e 
di molti Fori meridionali — 
si invitano « tutte le forze del
l'avvocatura. attraverso gli 
ordini, le associazioni, i sin
dacati forensi a promuovere 
le più ampie iniziative per 
un dibattito democratico ed 
aperto sui problemi che la 
crisi della giustizia pone allo 
Stato e ai cittadini » e si 
propone l'urgente convocazio
ne della conferenza naziona
le della giusitiza «in concor
so e m dibattito con tutte le 
componenti politiche, sociali e 
culturali del paese per una 
comune assunzione di respon
sabilità nel faticoso processo 
di rinnovamento al quale tut
ti sono chiamati dalla fedeltà 
alla Costituzione dello Stato ». 

; Sono ' affermazioni impor
tanti, specie se valutate dal 
«punto di partenza», quella 
seduta inaugurale del con
gresso in cui — soprattutto 
nel discorso del presidente 
del cordiglio dell'ordine de 
L'Aquila, Bettsari — si 
avuta una deludente 
all'invito dei ministro 
fscio perché la classe fc 
si facesse pieno carico delle 
esigenze di rinnovamento del
la giustizia e del 

Conferenza-stampa della Federazione lavoratori delle costruzioni 
• i ' . . . - t ^ 

: col sistema dei subappalti 
nero e tante imprese-

Numerosissime violazioni delle norme sindacali e infortuni mortali - Azien
de-fantasma - Qualcuno se n'è andato senza pagare gli operai - Un esposto 

NAOMI TdcnitifU. 

Dalla nostra redazione, 
TRIESTE *X • L'affiorare -:. di 
gravi irregolarità in materia 
di appalti nei lavori per la 
ricostruzione delle zone ter
remotate del • Friuli, è ' stato 
documentato " dalla : Federa
zione regionale dei lavoratori 
delle costruzioni, nel corso di 
una conferenza-stampa a 
Trieste, che era stata convo
cata - in vista dell'odierno 
sciopero dei lavoratori edili. 
in lotta pei* il rinnovo degli 
integrativi •; provinciali. . « n i 

Le organizzazioni ' sindacali 
hanno raccolto una serie di 
episodi. che testimoniano la 
volontà " di certi imprenditori 
di approfittare delle- larghe 
disponibilità finanziarie con
sentite dalla legge per la ri
costruzione ' (oltre tre :; mila 
miliardi). "';iVr:V^"-'v : ^ ' 7 ' ^ 
' Vediamo r alcuni ' dei casi 
denunciati. Per l'allestimento 
di strutture sociali finanziate 
dalla solidarietà internaziona
le, la «Charitas» ha affidato 
i lavori a una società di No
vara, la quale a sua volta li 
ha subappaltati ad altre fan
tomatiche ditte.. I lavoratori 
dipendenti da queste ultime 
società non hanno ricevuto i 
salari, - né tanto meno sono 
stati versati per loro conto i 
contributi previdenziali e as
sicurativi. («;V '• '";'•:<. ':^^''~V^ 
' La « Tecna », ' appaltatrice 
della posa in opera di diversi 
prefabbricati per conto della 
Regione, ha affidato i lavori 
in subappalto a varie ditte 
(una delle quali, « La Pie
montese», se n'è andata, sen
za pagare i lavoratori e senza 
versare i relativi contributi). 

La ditta «Astaldi» di Ro
ma si è aggiudicata l'appalto 
per i lavori , di costruzione 
della strada di Paularo, in 
Camia. per una somma di 
circa sei miliardi. Di tale 
impresa sul luogo non vi è 
però traccia: al suo posto fi
gura la « Cisa > di Udine. 
Quest'ultima, peraltro, ha già 
smistato ad altra ditta locale 
i lavori di movimento! 
• Un altro fenomeno, denun

ciato dai sindacati edili, ri
guarda la sospetta prolifera
zione di artigiani edili nella 
regione. Accade che certi la
voratori del settore chiedano 
l'iscrizione all'albo delle im
prese artigiane presso le lo
cali Camere di comercio. ri
chiesta che viene accolta sen
za alcuna difficoltà, e Orga
nizzati » in gruppi, privi di 
attrezzature, costoro eseguo
no lavori in subappalto per 
le imprese. Tutto ciò avviane 
in violazione della legge 1369 

del 1960 e del contratto di 
lavoro degli edili; ma soprat
tutto con l'evidente scopo di 
eludere il versamento dei 
contributi - previdenziali ed 
assitenziali e di sfuggire alle 
disposizioni in materia fisca-

- Di fronte a questo stato di 
cose, la FLC del Friuli-Vene
zia Giulia ha inoltrato un e-
sposto al ministro del Lavo
ro. Tina Aiuebni, e al presi
dente della giunta regionale 
Comdi. Con le notizie in rat

to di subappalti, sono stati 
evidenziati i dati sul lavoro 
nero, che è diretta conse
guenza di questa pratica. Nei 
cantieri delle zone terremota
le della provincia di Udine 

-;•• - -.;•'•: 1 ! . - ' . : • • • ' • ",:(" '. : ~rU ' ' V ; 

sono morti quattro operai in 
meno di un mese. Altri cin
que •'. «omicidi bianchi» ,. si 
contano nel corso del 77 nel
l'area sinistrata del Pordeno
nese. " •, v'-•';•_ •-•.: • 

Non è intenzione delle or
ganizzazioni sindacali - — è 
stato precisato nel corso della 

conferenza stampa dal segre
tario - regionale Silvano Mi-
locco '- — alimentare .*.'"• facili 
scandalismi. Al.contrario,",'si 
vuole:'"con quéste {. denunce 
impórre misure tempestive ,e-
severe di ' intervento • per ai*-' 
restare > il1: fenomeno, prima 
che esso dilaghi, .man mano 
ehe saranno investite ' le in
genti risorse messe - a dispo
sizione ; della ,", legge per il 
Friuli. ;:•'.,.;.,': • ; ;)^,.'• •.--•,.,; 

Il :- movimento. • operaio sa 
bene che occorre distinguere 
tra una minoranza di faccen
dieri e di corrotti e le tante 
sane energie disponibili f per 
realizzare i compiti. gravosi 
ièlla ;• rinascita.'' Ma ; proprio 
per - non : fiaccare e avvilire 
queste energie, attraverso un 
indifferenziato - polverone ac
cusatorio, ' è necessario inter
venire ; a ; tempo ; e bloccare 
chi guarda al Friuli come ad 
una potenziale Bengodi da 
sfruttare sulla \ pelle dei ter
remotati. :. f r -t.v-, '• '•- ;..s 

Ad un anno ormai dalla se
conda ondata di . scosse che, 
alla metà dello . scorso set
tembre. riaprirono ed estese
ro le ferite della terra friula
na, non c'è tempo da perde
re. •'••**' -: . / •.•!.:.." •--. -.:,',;-;;. 

I lavoratori e le loro orga
nizzazioni y unitarie :'• sono r e 
vogliono essere sempre più 
in prima linea per concorrere 
alla ricostruzione, con idee 
chiare e con le mani pulite. 

Fabio Inwinkl 

La società che lucrava sulle scuole 

La Comansider fece 
fallire a Genova % 
decine di aziende i 

GENOVA ^ La «Comarìsl-
der», società di costruzione e 
commèrcio dei manufatti si
derurgici del gruppo Finsi- : 
der, non solo è stata costitui
ta per approfittare del boom 
delle ' ' scuole * prefabbricate 
degli anni '60, ma addirittura 
col *suo comportamento .di
sinvolto ' e truffaldino, ha 
costretto al fallimento decine 
di piccole e medie aziende. 
alle quali aveva subappaltato 
le forniture • e la messa • in 
opera ' delle 60 scuole pre
fabbricate, ora sotto inchie
sta perché 'costruire in tutta 
Italia in modo inadeguato e 
con materiale scadente. E' 
questo uno degli ultimi cla
morosi risvolti dell'inchiesta 
che sta conducendo la ma
gistratura genovese sulla 

!u Incidenti ^ ^ 
Ì; al concerto y •; 
dei « Santana » 

;a Torino 
TORINO — Iincidenti sono 
avvenuti nella serata di ieri 
nei pressi del palazzetto del
lo sport dove si stava svolgen
do un concerto di musica pop 
del complesso dei « Santana ». 

Un centinaio di giovani ha 
cercato di 'disturbare dall'e
sterno la manifestazione. So
no state lanciate numerose 
bottiglie - incendiarie contro 
auto in sosta o di passaggio 
che sono state danneggiate. 
La polizia ha disperso i tep
pisti sparando lacrimogeni. 
Il bilancio degli scontri è di 
18 fermati e due feriti. 

scandalosa vicenda.' ~ '-
^ La Co-Ansider, disciolta re
centemente - in modo poco 
chiaro, con il ' passaggio di ' 
personale, capitale sociale e 
documentazione alla Finsider . 
o ad altre asiende del gruppo •' 
(il suo responsabile ring. 
Franco Recchi - è stato suc
cessivamente presidente della 
Soprefin e della Morteo). era 
chiaramenter una società di 
comodo, un paravento dietro 
il quale è stata costruita in 
pochi • anni una colossale 
truffa ai danni dello stato e 
di alcuni enti locali. Pur pre
sentandosi come società in
dustriale all'avanguardia nella 
costruzione di scuole " pre
fabbricate, la ditta non co
struì. alcuna delle 60 scuole 
finite sotto inchiesta. Tutti i 
lavori di posa in opera, le 
forniture e sovente anche la 
progettazione, furono subap
paltate a piccole e medie a- : 
ziende dalla Comansider che 
intascava per la sola media
zione, circa la metà del prez
zo, mettendo in serie difficol
tà le aziende, che pur di non ' 
paniere le ' commesse cerca
rono di ridurre i costi, utili/.- s 
zando perciò materiale sca
dente. e realizzando le ro-
struzioni l in modo approssi
mativo, su progetti sovente 
improvvisati, senza ^ alcuna 
validità tecnica. 
- In questo modo la Coman
sider realizzò un cospicuo gi
ro di milioni, intascando la 
metà del prezzo delle scuole, 
che raggiungeva cifre esorbi
tanti: oltre 12 milioni per 
scuole con due aule, quasi ' 
tredici per tre aule, 18 per 
cinque, 23 milioni per sei, e ' 
81 milioni e mezzo per scuole 
con IO aule. 
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ASSOCIAZIONE ITALIANA PBL LA RICERCA SUL CANCRO 
ViaDURINI24-20122MILANO-Tel.708786-ccp.307272 

Il Cancro non è più un male incurabile e questo b dob
biamo alla Ricerca scientifica. Ora dobbiamo permetterle 
di andare avanti. . 

DILLO ATUTTI ^ ' ••';;"lf 

e partecipa anche fu a 
"UNA GIORNATA PER IA RICERCA SUL CANCRO-

SABATO T OTTOBRE 1977 ; 
Per contribuire al finanziamento della Ricerca basta com
perare nei seguenti magazzini: 

COIN FtORUCa LA RINASCENTE OMNIA 
OVIESSE STANDA SUPERMERCATI G S 

. . - - . , . - • . / 
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In tutto il Paese essi verseranno una parte degli incassi 
di quel giorno dh ASSOCIAZIONE ITALIANA PER LA 
RICERCA SUL CANCRO. Materiale fcjstranVo def Asso
ciazione verrà distribuito a tutti, nei negozi convenzionati. 

SABATO r OTTOBRE, SENZA SPMDBlf 
R. TUO ACQUISTO 

AVRÀ UN SIGNIFICATO SOOAiS. 
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